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ROMA

Michele Santoro ha annun-
ciato che invierà il suo curri-
culum a Palazzo Madama e a
Montecitorio, «visto che la
Rai ha potenzialità enormi,
ma il contesto editoriale at-
tuale è inadeguato». Le due

Camere di fatto dovranno sce-
gliere quattro componenti
del consiglio di amministra-
zione della Rai, come preve-
de la nuova legge. Santoro lo
ha detto nel corso della pre-
sentazione a Viale Mazzini
del suo programma «M» che
unisce fiction a dibattito e ri-
costruzione teatrale in stu-
dio, che torna su Rai3 dal 10
maggio per quattro puntate
dedicate al caso Moro, rico-
struito attraverso i ritratti di
Giulio Andreotti, Enrico Ber-
linguer, Tommaso Buscetta

e Licio Gelli. Il giornalista e
conduttore è statomolto chia-
ro: «Anche se magari non mi
sceglieranno mai», ha detto,
«li costringerò comunque ad
aprire un dibattito per sce-
gliere una persona diversa da
me e dalle mie idee. Io ho un
programma preciso per la
Rai». «Due i punti della mia
idea fondamentali nel pro-
gramma per il servizio pub-
blico. Il primo riguarda la tra-
sparenza nei costi: qualun-
que cosa produca la Rai, an-
che una fiction o uno spot per

promuoverla si deve sapere
quanto costa realmente».
Poi aggiunge di voler destina-
re il 40% della produzione
Rai a produttori indipenden-
ti fuori «da questa rete di inte-

ressi che governa i mezzi di
comunicazione italiani».

Santoro ha anticipato an-
che che in caso di sua elezio-
ne smetterà di fare program-
mi in Rai: «Mi piacerebbe
non avere conflitti d’interes-
se e quindi per un po’ non vor-
rei collaborare con la Rai».

I quattro nuovi appunta-
menti di «M» saranno un rac-
conto monografico con al
centro il personaggio storico
e politico di AldoMoro, a qua-
rant’anni esatti dall’uccisio-
ne del presidente della Demo-
crazia Cristiana e della sua
scorta per mano delle Briga-
te Rosse. Ogni puntata avrà
un grande protagonista di
quegli anni: Giulio Andreot-
ti, Enrico Berlinguer, Tom-
maso Buscetta e Licio Gelli al
centro della scena. •

MOSCA

Il quarto mandato di Vladi-
mir Putin alla guida del
Cremlino è ufficialmente co-
minciato. Il leader russo, al
potere dal 2000, ha prestato
giuramento ieri come presi-

dente nel corso di una ceri-
monia in pompa magna nel-
la maestosa Sala di
Sant’Andrea del Gran Palaz-
zo del Cremlino, la stessa che
una volta era la Sala del Tro-
no degli zar. Resterà in carica
fino al 2024.

Nel suo breve discorso inau-
gurale, durato appena 12 mi-
nuti, Putin ha ripetuto alcu-
ne delle promesse fatte in
campagna elettorale prima
di stravincere le presidenzia-
li del 18 marzo aggiudicando-

si oltre il 76% dei voti: prima
di tutto progressi in campo
economico, e poi il migliora-
mento della qualità della vita
dei russi, pur senza perdere
di vista «la sicurezza e la po-
tenza militare del Paese».

Il leader del Cremlino è pe-
rò apparso fiducioso: «In più
di mille anni di storia», ha af-
fermato, «la Russia ha affron-
tato periodi oscuri ed è stata
messa alla prova, ma è sem-
pre risorta come la Fenice».
Poche ore dopo Putin ha con-

fermato senza indugi il fede-
le quanto impopolare Dmitri
Medvedev a capo del gover-
no, cioè l’organo che ha il
compito di mettere in atto il
suo volere e fare eventual-
mente da parafulmine per il
malcontento popolare. A
Medvedev manca ancora
l’approvazione della Duma,
ma visto che il partito di Pu-
tin «Russia Unita» controlla
339 deputati su 450 si tratta
di una mera formalità.

Quella che si è svolta ieri

mattina nel cuore di Mosca
davanti a 6.000 invitati plau-
denti e, soprattutto, davanti
alle telecamere, è stata una
vera e propria celebrazione
del presidente russo nelle ve-

sti di padre e salvatore della
patria. «Lo scopo della mia vi-
ta e del mio lavoro sarà come
prima quello di servire il po-
polo e la nostra patria», ha
detto Putin, presidente di

una Russia in cui circa 20 mi-
lioni di persone, il 14% della
popolazione, vivono al di sot-
to della soglia di povertà di
130 euro al mese. E dove chi
manifesta contro le autorità
rischia di finire dietro le sbar-
re. La coreografia della ceri-
monia, trasmessa in diretta
tv, è stata pensata minuziosa-
mente in chiave propagandi-
stica e ha monopolizzato i no-
tiziari televisivi russi per tut-
ta la giornata. Putin si è alza-
to dalla sua scrivania e si è in-
filato la giacca, per poi diri-
gersi al palazzo del giuramen-
to, come a sottolineare che
ha solo temporaneamente la-
sciato il suo lavoro. Poi la ceri-
monia di insediamento, che
somiglia molto all’incorona-
zione di uno zar. •

ROMA

Tante novità, ma anche le so-
lite polemiche, con tanto di
blitz notturno, tra domenica
e lunedì, degli studenti
dell’Uds a viale Trastevere, a
Roma. I test Invalsi per le
scuole superiori, così come
accaduto per la terza media,
si rifanno il look. Fino al 19
maggio i ragazzi di seconda
superiore saranno chiamati a
sostenere i quiz standardizza-
ti di Italiano e Matematica
con la nuova formula al com-
puter. Le prove generali di
quello che accadrà il prossi-
mo anno, quando, con
l’aggiunta del test d’inglese,
si raddoppierà: anche i matu-
randi dovranno affrontare
gli Invalsi, per accedere
all’esame di Stato. Un cam-
biamento, questo, che non
convince affatto gli stessi stu-
denti.

Secondo un sondaggio di
Skuola.net, effettuato su cir-
ca mille ragazzi di seconda su-
periore, quasi 3 su 4 rifiutano
l’idea di legare a filo doppio
la maturità agli Invalsi: il
52% non crede sia il modo
più corretto di valutare le
competenze, il 22% non è
d’accordo proprio sulla rifor-
ma. Solo il 13% lo ritiene giu-
sto. Prima di arrivare
all’anno prossimo, però, ci so-
no da respingere le critiche e
il pericolo di boicottaggi che,
come da tradizione, continua-
no a serpeggiare tra gli stu-
denti (e, in parte, tra i profes-
sori). Visto che quasi 1 su 3
dice di non volersi presenta-
re i giorni delle prove: il 18%
per iniziativa personale, il
11% su invito dell’insegnan-
te. Mentre il 52% ha intenzio-
ne di sostenerle ma solo per-
ché obbligatorie. Appena il
19% le vuole affrontare seria-
mente. E allora non stupisce
che, anche tra chi si cimente-
rà con gli Invalsi, oltre 4 su
10 non baderanno più di tan-
to al risultato: il 33% opta

per rispondere a caso alle do-
mande, il 9% cercherà di co-
piare. Solamente il 58% si sta
preparando come si deve: il
36% con l’aiuto del docente,
il 22% ripassando da solo.

A differenza del passato, le
prove si svolgono durante
una finestra di ben due setti-
mane per l’introduzione dei
questionari «computer ba-
sed». Sempre in base ai rac-
conti degli studenti, solo nel-
la metà dei casi (51%) gli isti-
tuti hanno un’aula informati-
ca attrezzata per accogliere
tutti. Un altro 11% confida
che la propria scuola si orga-
nizzerà per tempo. Mentre 1
su 4 già sa che la sua classe
dovrà sostenere la prova a
gruppi, per carenza di pc. E il
13% dovrà addirittura essere
ospitato da un’altra struttu-
ra. Dal punto di vista pratico,
forse proprio per gestire me-
glio le prove online, i test si
svolgeranno quasi ovunque
in due giorni separati: lo dico-
no i tre quarti (76%) degli stu-
denti intervistati. Il 24% inve-
ce si toglierà il pensiero in un
giorno solo. Priorità alla pro-
va di Italiano: solo il 22% par-
tirà dal questionario di Mate-
matica, che rimane anche
quello più temuto (con il
73% dei voti). In attesa, tra
qualche anno, di confrontar-
si con la prova d’Inglese. Che
già spaventa il 48% di chi ha
risposto al sondaggio.•

ROMA

Il 9 maggio del 1978 a Roma
arrivò, in una giornata grigia,
l’epilogo del sequestro del
presidente della Democrazia
Cristiana Aldo Moro, dopo
55 giorni di ansia e attesa.
Esattamente 40 anni fa, il te-
lefono squillò a casa del pro-
fessor Francesco Tritto, un
assistente universitario di
Moro. A chiamare era il briga-
tista Valerio Morucci, 29 an-
ni, uno dei cervelli dell’opera-
zione: «Lei deve comunicare
alla famiglia che troveranno
il corpo dell’onorevole Aldo
Moro in via Caetani. Lì c’è
una R4 rossa. I primi numeri
di targa sono N5». Era la fine
annunciata di una spericola-
ta azione terroristica durata
due mesi ma che influenzò la
storia italiana per molti anni
a seguire. Moro era stato ucci-
so poche ore prima, colpito
nel petto dai proiettili sparati
dagli assassini. Alla fine nel
bagagliaio della Renault ros-
sa, oggi conservata nei depo-
siti della polizia, si contarono

12 colpi esplosi contro il poli-
tico, che probabilmente non
morì subito. Numerosi furo-
no gli appelli del Papa e del
Vaticano per salvare lo stati-
sta, ma il governo presieduto
da Giulio Andreotti e soste-
nuto dal Pci non voleva cede-
re ai terroristi. E così la sen-
tenza fu eseguita. Il 9 maggio
il cadavere di Moro fu ritrova-
to adagiato nel bagagliaio del-
la R4. Aveva il vestito grigio a
righe e la cravatta che indos-
sava il giorno del suo rapi-
mento in via Fani, dove i cin-
que uomini della sua scorta
morirono sotto i colpi delle
mitragliette Skorpion.

Moro non voleva soccombe-
re. Le sue «lettere dal carce-
re» (alla moglie Noretta, a
Cossiga, a Zaccagnini, al Pa-
pa) chiedevano di trattare
con i suoi sequestratori. Ma il
fronte della fermezza (comu-
nisti e democristiani) non po-
teva accettare che Moro par-
lasse all’opinione pubblica
contraddicendo la linea dei
partiti di governo. E dunque
conobbe l’onta e il disonore
di essere presentato dai suoi

compagni di partito come
una persona debole, che ante-
poneva la sua vita al bene del
Paese. In una lettera scrisse:
«Il mio sangue ricadrà su di
voi». Il giorno del ritrova-
mento del cadavere, la fami-
glia decise di consumare lo
strappo con le istituzioni. La
moglie e i figli rifiutarono i fu-

nerali di Stato e seppellirono
Moro in forma privata nel ci-
mitero di Torrita Tiberina.
Lo Stato volle comunque una
cerimonia solenne, che fu ce-
lebrata da Paolo VI a San Gio-
vanni. Lo Stato non si era pie-
gato al ricatto. Le Br non ave-
vano avuto nessuna forma di
legittimazione.

LECONSEGUENZE.Le Br spro-
fondarono in un delirio di in-
comunicabilità che le isolò
completamente dal Paese.
Ma la politica non ne uscì be-
ne. «Dopo l’uccisione di Mo-
ro il sistema politico italiano
è entrato in coma, una crisi
che si concluse nel 1992 con
l’arrivo di Berlusconi e la fine
dei partiti che fecero la Costi-
tuzione. Ma oggi vediamo un
sistema nuovamente incep-
pato», sottolinea Emanuele
Macaluso, allora senatore
del Pci. Da tempo Macaluso
sostiene l’importanza del con-
testo internazionale in quella
vicenda: «Le Br hanno agito
in un contesto ben definito:
Moro e Berlinguer rompeva-
no un sistema, con un’opera-
zione che non piaceva né agli
Usa e all’Urss, né alle forze oc-
culte che avevano sempre
osteggiato Moro». Macaluso
è però convinto che la linea
della fermezza era necessa-
ria: «Le Br cercavano una le-
gittimazione, che avrebbe
cambiato tutto. Perciò resto
convinto che la fermezza fos-
se inevitabile». Poi l’amara
conclusione: «Oggi siamo in
mano ai Di Maio, allora ave-
vamo i Moro, i La Malfa, i
Pertini, i Craxi. Questo è il
senso del precipizio».•

MicheleSantoro
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SCUOLA.Novità che divide studentiedocenti

AlviaitestInvalsi
allesuperiori
tralepolemiche
Scattanoleprovediitaliano
ematematica,finoal19maggio

Itest Invalsi sarannocon ilpc

IL GIORNALE DI VERONA

Direttore Responsabile
MAURIZIO CATTANEO

Società Athesis S.p.a.

Presidente
GIAN  LUCA  RANA
Consigliere Delegato
ALESSANDRO  ZELGER

Redazioni:  Corso Porta Nuova, 67 -Verona
Tel. 045.960.0111
Amministrazione, diffusione, tipografia:
Tel. 045.960.0111 (10 linee)
Fax 045.960.0120

Abbonamenti: Numero Verde 800.013.764
Fax 045.960.0936

C.C. PT N. 17481375  intestato a L’Arena 
Bonifico Bancario a favore di Soc. Athesis S.p.A.
IBAN: IT  06  Q  05034  11702  000000009518

Concessionaria pubblicità PubliAdige S.r.l.
Verona, Corso Porta Nuova, 67 
Tel. 045.9600.200  
Sportello feriale: 9-13/15-19.00; festivo: 15.00-19.30 
solo necrologie Tel. 045.9600.200 - Fax 045.9600.211
Pubblicità nazionale:  A. Manzoni & C. S.p.A.
Via Nervesa, 21 -  20139 Milano - Tel. 02.57494802
www.manzoniadvertising.it   

Responsabile del trattamento dei dati 
(D. Lgs 196/03) è il Direttore Responsabile 

Certificato n. 8370
del  21/12/2017

Reg. Tribunale C.P. di Verona  n. 7 del 10.08.48

Stampato presso il Centro Stampa di  
Società Editrice Arena - Via Torricelli, 14
Caselle di Sommacampagna (Verona) 

 La tiratura di lunedì 7 maggio
è stata di  40.645 copie  

ISSN digitale/smartphone: 2499-0892
ISSN sito web: 2499-6033

L'ARENA
Martedì 8 Maggio 20184 Italia-Mondo

sp:volocom_promopress


